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ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI  
AVVISO PUBBLICO PROGETTI DI RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE DEI PICCOLI BORGHI 

STORICI PNRR M1C3 - INVESTIMENTO 2.1 
 
 

FREQUENTLY ASKED QUESTIONS (FAQ) 
 

Richieste di chiarimento pervenute dal 11/10/2022 al 20/10/2022  
 
 
1) Un comune, nell’intervento finanziato, prevede l’acquisto di un edificio.  
Per tale edificio questo ente ha esercitato il diritto di prelazione ai sensi degli artt. Da 60 a 62 del DLgs 42/2004 
e ss.mm.ii. e si trova nella condizione di dover provvedere al pagamento del prezzo per l’esercizio del diritto di 
prelazione. Al riguardo, si segnala che il proprietario del bene (dante causa nell’operazione di prelazione) ha già 
richiesto, da ultimo con diffida pervenuta in data di ieri, il pagamento del prezzo.  
Nel contempo è stato firmato il disciplinare d’obblighi, ed è stato richiesto l’anticipo del 10% sulla somma 
finanziata.  
Allo stato, quindi, lo scrivente Comune si trova nella condizione di avere necessità, da parte del Ministero in 
indirizzo, del seguente chiarimento: se sia possibile provvedere, prima che sia accreditato il richiesto acconto del 
10%, con risorse proprie (quindi estranee al perimetro della misura M1C3 Misura 2 investimento 2.1 “Attrattività 
dei Borghi storici”), al pagamento del prezzo per l’esercizio del diritto di prelazione su cassa libera (non essendo 
costituito il vincolo in assenza della riscossione dell’anticipo del 10%) e poi inserire detta spesa tra quelle che 
saranno indicate nel rendiconto finale. 
In merito al quesito proposto si rammenta preliminarmente che, l’acquisto di beni immobili quali edifici o 
terreni, costituisce una spesa rendicontabile sul Progetto PNRR qualora risulti essenziale/strumentale per 
l’attuazione dell’intervento e per il perseguimento degli obiettivi di progetto, purché sia pertinente e 
direttamente connessa all’intervento e nei limiti in cui tale costo possa ritenersi ammissibile ai sensi della 
normativa nazionale e comunitaria di riferimento vigente. 
Per quanto concerne l'acquisto di edifici già costruiti, si ritiene tale spesa ammissibile purché la stessa sia 
direttamente connessa all'operazione in questione nei limiti dell’importo indicato da specifica perizia giurata 
redatta ai sensi dell’art 18 lett a) del DPR del 5 febbraio 2018 n. 22 e nel rispetto delle ulteriori condizioni 
stabilite dall’art 18 lett b), c), d), e) dello stesso Decreto. 
Per la corretta individuazione delle spese ammissibili del Progetto si rinvia a quanto previsto nell’art. 10 
dell’avviso.  
Per completezza di informazione si invita a prendere visione della documentazione riportata al link che segue:  
https://italiadomani.gov.it/it/risultati-della-ricerca.html?resultsOffset=0&fulltext=spese%20ammissibili, 
nonché alla recente circolare della RGS n. 32 del 22/09/2022. 
Fermo quanto sopra, è possibile per il comune anticipare le spese per il pagamento del prezzo per l’esercizio 
del diritto di prelazione.  
Ai fini della corretta rendicontazione, tutti i giustificativi di spesa e di pagamento devono recare, sin 
dall'emissione, le indicazioni relative a: 

Ø  titolo del progetto; 
Ø  CUP progetto finanziato con PNRR; 
Ø  ammontare della spesa finanziata. 

 
 
2) Se in fase di presentazione della domanda sono stati indicati i nomi di possibili partner che però non hanno 
risposto ad alcuna manifestazione di interesse, ma sono stati ritenuti dal Comune idonei e meritevoli di menzione 
all'interno della proposta progettuale poiché contribuiscono, ormai da anni, alla realizzazione nonché alla buona 

https://italiadomani.gov.it/it/risultati-della-ricerca.html?resultsOffset=0&fulltext=spese%20ammissibili
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riuscita delle attività locali organizzate dal Comune, si può procedere ad un affidamento diretto per la gestione 
di parte delle azioni indicate oppure è necessario indire una manifestazione di interesse ad hoc? 
Non può procedersi ad affidamento diretto essendo necessario ricorrere a idonee e legittime procedure di 
selezione dei partner, nel rispetto della normativa euro unitaria.  
 
3) In merito alle trance di rendicontazione, l'Articolo 5 del disciplinare parla di "una o più quote intermedie" dopo 
la prima quota di 10% di anticipo. Possiamo dunque procedere rendicontando e richiedendo anticipo per quote 
di avanzamento del 10%? Evidentemente è molto oneroso per il Comune e per i partner sostenere anticipi 
troppo ingenti. 
L’Anticipo del 10% è relativo solo alla prima erogazione.  
Le successive tranche di finanziamento sono erogate, per come espressamente previsto nel disciplinare 
sottoscritto “..sulla base delle richieste di pagamento presentate dal Soggetto attuatore, a titolo di rimborso di 
spese effettivamente sostenute ed a fronte dell’avanzamento nel perseguimento del target associato 
all’Intervento PNRR di riferimento, per la quota di competenza del Progetto”.  
Si ribadisce che le spese per potere essere rimborsate devono rispettare i criteri di ammissibilità stabiliti dalla 
normativa eurounitaria e nazionale di riferimento. 
 
4) In merito ad un singolo intervento inserito nel progetto complessivo, è possibile rimodulare i singoli importi, 
distinti per tipologia di spesa, inseriti nei Quadri Economici degli interventi, mantenendo il TOTALE del singolo 
intervento immutato, il tutto senza preventivamente passare dall’approvazione del Ministero? Ad esempio 
diminuendo la quota delle spese tecniche, risultate sovrabbondanti, per aumentare l’importoeffettivo dei lavori, 
preventivamente sottostimato? 
Le spese non devono superare i limiti stabiliti, per natura e/o importo, dall’avviso e dal progetto 
approvato.  Per come espressamente previsto dal disciplinare: (i) qualsiasi variazione di progetto deve essere 
autorizzata; (ii) il servizio VIII si riserva di non riconoscere o non approvare spese relative a variazioni del 
progetto .. non autorizzate. Pertanto tutte le variazioni compensative che comportano uno scostamento (sia 
in aumento che in diminuzione) della singola macro-categoria di spesa, devono essere preliminarmente 
autorizzate dall’Ufficio secondo l’iter di cui all’art. 16 dell’Avviso e all’art. 6 del Disciplinare d’obblighi. 
 
5) In merito al D.P.C.M. del 28 luglio 2022, che consente l’incremento del contributo assegnato nella misura del 
20% nel caso in cui le procedure di affidamento dei lavori abbiano inizio entro il 31.12.2022, l’incremento del 
contributo riguarda solo i lavori, ossia la Tipologia di spesa “a. spese per l’esecuzione di lavori o per l’acquisto di 
beni/servizi”, oppure riguarda il TOTALE del Quadro Economico dell’intervento? Nel caso in cui riguardi solo la 
Tipologia di spesa “a. spese per l’esecuzionedi lavori o per l’acquisto di beni/servizi”, è obbligatorio documentare 
l’aumento dei singoli prezzi? 
Si precisa che l’incremento riguarda la voce lavori, ossia tipologia di spesa per l’esecuzione di lavori e per 
l’acquisto di beni/servizi e tutte le voci di costo legate da legge alla predetta tipologia di spesa. 
Si riporta quanto chiarito dal MEF, in relazione al fondo opere indifferibili in riscontro a specifico quesito posto 
da un beneficiario. 

“- la procedura “semplificata”, di cui all’art.7 del DPCM del 28 luglio 2022, si riferisce unicamente agli 
interventi indicati nell’Allegato 1 finanziati con i decreti riportati nella colonna “Decreto assegnazione 
riferimento”. 
 -qualora gli interventi di codesto Ente rientrino nell’Allegato 1, risultando assegnatari di risorse sulla base 
dei citati decreti, al momento non ci sono adempimenti da effettuare, in quanto viene preassegnato il 
contributo nella misura indicata nella colonna denominata “% incremento contributo assegnato/da 
assegnare” indicato nell’allegato 1 all’art.7 del DPCM; seguirà apposita circolare che fornirà le indicazioni 
per il monitoraggio in itinere ed ex post della richiamata assegnazione. 
- le Amministrazioni titolari sono tenute a mandarvi apposita comunicazione. Il DPCM (art. 7, comma 1) 
prevede in ogni caso che la preassegnazione del decreto in parola è già titolo valido per l’accertamento delle 
risorse a bilancio. 
- come specificato all’articolo 7 comma 1 primo periodo del DPCM la percentuale indicata nell’Allegato 1 va 
applicata al contributo concesso (importo da decreto assegnazione risorse indicato nell’Allegato 1). 
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- fermo restando il rispetto dell’avvio delle opere nel periodo 18/05/2022-31/12/2022, l’assegnazione 
definitiva terrà conto della valutazione delle disponibilità ai sensi dell’articolo 26, comma 6, DL n. 50/2022 
(rimodulazione somme a disposizione QE ed utilizzo di eventuali somme disponibili derivanti da interventi di 
competenza delle medesime stazioni appaltanti per cui siano stati eseguiti i relativi collaudi); 
-come previsto dall’articolo 2, comma 1 del DPCM 28 luglio 2022, il Fondo copre il “fabbisogno finanziario 
esclusivamente determinato a seguito dall'aggiornamento dei prezzari ai sensi dei commi 2 e 3 dell’articolo 
26 del decreto legge n. 50 del 2022 e al netto di quanto destinato agli scopi ai sensi del comma 6 del 
medesimo articolo 26.”. Si precisa, inoltre, che il fabbisogno di cui al periodo precedente è relativo all’intera 
opera per la parte non coperta con le risorse già presenti nel quadro economico o con le risorse derivanti da 
economie riguardanti altri interventi ultimati; 
- al fondo accedono solo le opere e gli interventi avviati nel periodo 18 maggio 2022 – 31 dicembre 2022. 
Per procedure avviate, si rinvia alla definizione di cui all’articolo 1, comma 1, lettera f), del DPCM 28 luglio 
2022, ove viene specificato che per “procedure di affidamento avviate per opere ed interventi” si intendono 
le procedure di affidamento per opere pubbliche ed interventi per le quali intervengano, dalla data del 18 
maggio 2022 al 31 dicembre 2022: 

a)       la pubblicazione dei bandi o dell’avviso per l’indizione della procedura di gara, ovvero l’invio delle 
lettere di invito che siano finalizzate all’affidamento di lavori; 

b)      l’affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione dei relativi lavori, anche sulla base di progetti 
di fattibilità tecnica ed economica ai sensi dell’art. 48, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108.  

 
6) Il comune è capofila di una aggregazione di tre comuni, nella quale i due comuni aggregati sono indicati come 
soggetti attuatori di progetti e dunque procedono autonomamente a tutti gli adempimenti, assegnazione 
incarichi, affidamento appalti, liquidazione sal etc. In questo caso le risorse finanziarie vengono trasferite loro 
dal comune capofila dietro loro richiesta? O altrimenti come potrebbe il comune capofila liquidare direttamente 
spese che non ha affidato? 
Il bando dice che le risorse vengono assegnate in più erogazioni, la prima del 10%, le altre in quattro erogazioni 
intermedie fino al 90% a fronte di spese sostenute, saldo a rendicontazione. Quindi il progetto comporta una 
anticipazione pari al 10% da parte del comune? 
Quando sarà possibile accedere al regis, per inoltrare le relazioni di avanzamento, adesso non riusciamo? 
La possibilità di sostenere costi e le modalità di selezione di eventuali soggetti esterni/realizzatori da parte di 
un partner sono strettamente correlate e conseguenti alla tipologia di accordo di partenariato definito, alla 
natura giuridica del partner, nonché alle modalità realizzative dell’intervento. L’ammissibilità delle spese è in 
ogni caso subordinata alla rispondenza degli atti e delle procedure alle disposizioni normative vigenti, ivi 
comprese quelle del Codice degli Appalti (D.Lgs. n. 50/2016). 
Ogni attuatore potrà sostenere i costi per l’attuazione del proprio intervento, incaricando eventuali soggetti 
esterni/realizzatori seguendo le regole previste per l’ammissibilità delle spese e successivamente fornire al 
Comune capofila i giustificativi di spesa che quest’ultimo inserirà in ReGiS. Infatti ai sensi dell’art. 4, comma 5, 
dell’Avviso pubblico “5. Il Comune proponente è l’unico referente nei confronti del Ministero della Cultura per 
tutti gli aspetti amministrativi, di monitoraggio, controllo e rendicontazione degli interventi e delle relative 
spese ed è l’assegnatario delle risorse finanziarie attribuite al Progetto locale di rigenerazione culturale e 
sociale”. 
A norma dell’art. 5 del disciplinare sottoscritto, sarà possibile richiedere e ottenere un’anticipazione nella 
misura non superiore al 10% del totale del finanziamento concesso, entro 30 giorni dalla registrazione da parte 
dei competenti organi di controllo del disciplinare medesimo.  
La richiesta di anticipazione del 10% deve essere redatta su specifico modello che già allegato alla Circolare 
MEF n. 29 del 26 luglio 2022 “Procedure finanziarie PNRR”, (disponibile a questo link: 
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE- I/circolari/2022/circolare_n_29_2022/)  è stato integrato dal MIC e 
inoltrato  a tutti i soggetti attuatori quale allegato n. 1 alla nota  prot. n. 35386 del 7 novembre 2022. 
Le successive tranche di finanziamento sono erogate, per come espressamente previsto nel disciplinare 
sottoscritto “..sulla base delle richieste di pagamento presentate dal Soggetto attuatore, a titolo di rimborso di 
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spese effettivamente sostenute ed a fronte dell’avanzamento nel perseguimento del target associato 
all’Intervento PNRR di riferimento, per la quota di competenza del Progetto.” 
Si ribadisce che le spese per potere essere rimborsate devono rispettare i criteri di ammissibilità stabiliti dalla 
normativa eurounitaria e nazionale di riferimento. 
I Progetti saranno caricati sul sistema ReGis solo dopo intervenuta registrazione di tutti i disciplinari da parte 

della Corte dei Conti. 

 
7) Fra le spese ammissibili ci sono le seguenti voci: 

 spese per la realizzazione di studi/ricerche propedeutiche, attività di accompagnamento; 

 costi per l'avvio della gestione di attività e servizi 
Rientrano in queste voci le spese per studi preparatori e l’assistenza tecnica e di accompagnamento 
tecnico amministrativo all’attuazione. C’è un tetto massimo per le predette spese? 

Per la corretta individuazione delle spese ammissibili del Progetto si rinvia a quanto previsto nell’art. 10 
dell’avviso.  
Per completezza di informazione si invita a prendere visione della documentazione riportata al link che segue: 
https://italiadomani.gov.it/it/risultati-della- ricerca.html?resultsOffset=0&fulltext=spese%20ammissibili. 
Si sottolinea, inoltre, che non sono ammissibili al PNRR spese per assistenza tecnica. Si richiama testualmente, 
per opportuna conoscenza, quanto al riguardo riportato sul sito Italia Domani in riscontro a specifica FAQ 
(https://italiadomani.gov.it/it/faq/ammissibilita-della-spesa.html): “Lo strumento del Recovery and Resilience 
Facility (RRF) non prevede la possibilità di attivare iniziative di assistenza tecnica finanziabili a valere sulla 
dotazione di risorse assegnata agli Stati membri sui rispettivi Piani. Per assistenza tecnica si devono intendere 
tutte le azioni di supporto finalizzate a garantire lo svolgimento delle attività richieste nel processo di attuazione 
complessiva dei PNRR e necessarie a garantire gli adempimenti regolamentari prescritti. Per il dettaglio delle 
attività specifiche di assistenza tecnica si può fare riferimento all’articolo 6, paragrafo 2 del Regolamento (UE) 
2021/241 ed a quanto specificato nella Circolare MEF-RGS del 24 gennaio 2022, n. 6.   
I costi per l’espletamento di queste attività, pertanto, non possono essere imputati alle risorse del PNRR e, 
quindi, non possono formare oggetto di rendicontazione. Saranno diversamente ammissibili e rendicontabili sui 
singoli interventi i costi inerenti a spese di consulenza specialistica funzionale alla realizzazione e 
completamento delle attività di progetto”. 
Fermo quanto sopra, in ogni caso, si precisa che le spese che il soggetto attuatore ha stimato di effettuare 
relativamente all’intervento proposto, sono state inserite nel quadro economico annesso al progetto 
presentato e approvato. Pertanto, per qualsiasi variazione alle predette, in aumento o in diminuzione, occorre 
applicare le previsioni di cui all’art. 16 dell’Avviso e all’art. 6 del Disciplinare d’obblighi a norma del quale “Il 
Soggetto attuatore non può apportare variazioni al Progetto o a singoli interventi/operazioni del medesimo 
senza la preventiva autorizzazione scritta del Servizio VIII. Qualsiasi variazione al Progetto o a singoli 
interventi/operazioni del medesimo dovrà essere preventivamente richiesta al Servizio VIII che verificherà 
l’ammissibilità/legittimità a termini della normativa eurounitaria e nazionale di riferimento, nonché in ragione 
dei seguenti vincoli/condizioni: i) la variazione non deve comportare una modifica sostanziale della 
tipologia/natura del Progetto o dell’intervento/operazione interessata; ii) le previsioni inerenti ai target e ai 
milestone non possono in alcuna ipotesi essere oggetto di modifica; iii) in nessun caso potrà essere 
incrementato il finanziamento già concesso al Progetto; iv) l’intervento/operazione interessato dalla modifica 
deve garantire e rispettare le finalità, gli obiettivi, i risultati attesi già valutati ai fini dell’ammissione a 
finanziamento. Il Servizio VIII si riserva la facoltà di non riconoscere ovvero di non approvare spese relative a 
variazioni del Progetto o di singoli interventi/operazioni del medesimo non autorizzate. Il Servizio VIII si riserva 
comunque la facoltà di apportare qualsiasi modifica al Progetto che ritenga necessaria al fine del 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal PNRR, previa consultazione con il Soggetto attuatore. Le modifiche 
al Progetto non comportano alcuna revisione del presente atto.” 
 
8) Visto l’Art. 3 comma 5 dell’Avviso, il quale definisce: “Le risorse derivanti dalle economie di gara e da qualsiasi 
altra provenienza o da provvedimenti di revoca rientrano nella disponibilità del Ministero della Cultura che potrà 
disporre, previa opportuna valutazione collegata in particolare al rispetto dei principi sopra richiamati e delle 
tempistiche attuative previste dal PNRR: i. il finanziamento di ulteriori interventi nell’ambito del medesimo 

https://italiadomani.gov.it/it/risultati-della-%20ricerca.html?resultsOffset=0&fulltext=spese%20ammissibili
https://italiadomani.gov.it/it/faq/ammissibilita-della-spesa.html
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_06_2022/
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Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale per il quale si registrano economie, previa regolare 
presentazione da parte del proponente e valutazione positiva da parte del Ministero della Cultura; ii. in assenza 
della presentazione di ulteriori progetti da parte del proponente o nel caso di valutazione negativa da parte del 
Ministero della Cultura circa l’ammissibilità del nuovo intervento, il finanziamento di interventi afferenti ad altri 
Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale; iii. ilfinanziamento di ulteriori Progetti locali di rigenerazione 
culturale e sociale attraverso lo scorrimento della graduatoria di cui al successivo articolo 8; iv. l’incremento della 
quota di risorse destinate al sostegno delle MPMI”. Con la presente si richiede se le economie rilevate per 
affidamento di lavori/fornitura di beni/esecuzione di servizi possono rimanere nel quadro economico 
dell’intervento per eventuali necessità aggiuntive o per l’esecuzione di perizie supplettive di variante ai sensi 
dell’art. 106 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i.?  
La risposta è contenuta nel quesito medesimo. Come già rappresentato dal beneficiario richiedente, ai sensi 
dell’art. 3 comma 5, al quale si rinvia, “Le risorse derivanti dalle economie di gara e da qualsiasi altra 
provenienza o da provvedimenti di revoca rientrano nella disponibilità del Ministero della Cultura….”.  
Inoltre anche l’articolo 6 del Decreto del SG n. 453 del 07.06.2022 di assegnazione delle risorse in aderenza 
all’Avviso dispone in merito all’utilizzo delle economie. 
 
9) Per i contratti di importo inferiore ai 40.000 € è possibile utilizzare lo SmartCIG in alternativa al CIG-Simog?  
L’Autorità Nazionale Anticorruzione, con deliberazione n. 122 del 16/03/2022 ha disposto che in materia di 
appalti e concessioni afferenti agli investimenti pubblici finanziati con risorse del PNRR, serve un CIG ordinario, 
anche per quelli inferiori ai 40.000 euro. Tanto al fine di consentire la trasmissione dei dati e delle informazioni 
necessari all’attività di monitoraggio cui la stessa autorità è preposta. 
 
10) I codici CIG/SmartCIG relativi ai singoli affidamenti di lavori/forniture/servizi dovranno essere richiesti dal 
Comune capofila/proponente o dai soggetti attuatori (pubblici e privati) dei relativi interventi all’interno dei quali 
ricadono gli affidamenti?  
L’individuazione del soggetto obbligato a richiedere il CIG è strettamente correlata e conseguente alla tipologia 
di accordo di partenariato definito, e alle modalità realizzative dell’intervento concordate, sempre tenendo 
conto che, il codice CIG identifica un dato contratto sottoscritto con la pubblica amministrazione in seguito ad 
appalto o affidamento, esso pertanto, va richiesto dall’ente appaltante, tramite il RUP, e prima di pubblicare 
la gara d’appalto.    
 
11) Alcuni interventi saranno realizzati da soggetti attuatori (pubblici e privati) per i quali si presume che il 
comune capofila/proponente debba iscrivere il relativo impegno di spesa a bilancio, il quale verrà liquidato 
secondo le attività che il partner rendiconterà durante il progetto. All’interno dell’intervento in capo al soggetto 
attuatore ci saranno una serie di attività che questo dovrà delegare (ad esempio incarichi professionali, noleggi, 
acquisto di materiale) e quindi affidare ad altri soggetti. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari è corretto 
ipotizzare che il Comune capofila/proponente dovrà richiedere un “CIG padre” per l’importo totale da 
corrispondere al soggetto attuatore e questo dovrà poi richiedere altri “CIG figlio” per l’affidamento delle attività 
che dovrà delegare? 
Il codice CIG è unico, per ciascun appalto o lotto, e assume in base al suo utilizzo, in casi particolari, diverse 
denominazioni. Per come chiarito anche dall’ANAC (https://www.anticorruzione.it/-/tracciabilità-dei-flussi-
finanziari) il CIG Derivato detto anche CIG “figlio”, è il codice CIG che l'Amministrazione 
richiede per identificare i singoli contratti stipulati a valle di accordi quadro, e di convenzioni ai sensi 
dell'articolo 26 della legge n. 488/1999 e di altre convenzioni similari. Dunque sarà utilizzabile nei casi appena 
citati. 
 
12) Sarà redatto un manuale di rendicontazione dei progetti? 
Le modalità di rendicontazione dei progetti sono quelle previste dall’art. Art. 14 dell’avviso recante “Modalità 
di erogazione del contributo e rendicontazione delle spese” e dall’art. Art. 4 del disciplinare sottoscritto 
rubricato “Procedura di rendicontazione della spesa e dell’avanzamento verso milestone e target del PNRR”.  
Si rinvia, inoltre, alla Circolare n. 30 dell'11 agosto 2022 della RGS che illustra i principali flussi procedurali 
inerenti i processi di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR, e alle allegate “Linee Guida per lo 

https://onelegale.wolterskluwer.it/document/10LX0000931395SOMM?_gl=1*1wlofgj*_ga*MTg3NzQ3Nzc0OS4xNjY3NTgyNzY1*_ga_B95LYZ7CD4*MTY2NzU4NjI5MS4yLjAuMTY2NzU4NjI5MS4wLjAuMA..


 
   

6 
 

svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 
Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori" che illustrano più nel dettaglio tutti i citati flussi procedurali.  
Sono in corso di ultimazione da parte dell’Unità di Missione specifiche linee guida che si provvederà a 
pubblicare a breve termine.  
 
13) Il Comune è risultato assegnatario di un finanziamento, per l’importo di€ 1.600.000,00. Il comune non è 
capoluogo di provincia per cui, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs n. 50/2016 (oggi in vigore per gli interventi finanziati 
con il PNRR) per affidamenti di beni e servizi di importo superiore a 40 mila € e per lavori di importo superiore a 
€ 150mila, deve ricorrere a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati non avendo costituito 
unioni di comuni non avendo la possibilità di ricorrere alle altre stazioni appaltanti. Il Comune ha aderito alla 
Centrale di Committenza ASMEL Consortile, ritenendo tale scelta pienamente legittima, tuttavia si è avuto modo 
di registrare interpretazioni del tutto differenti, quali, ad esempio, quella della Fondazione INARCASSA e di alcuni 
(non tutti) organi di controllo della Regione. 
Al fine di evitare l’assunzione di atti che potrebbero subire la censura di illegittimità ad un successivo controllo 
del Ministero, si chiede di volere chiarire se il Comune si può avvalere della centrale di committenza ASMEL 
Corsortile per gli affidamenti di importo superiore alle soglie sopra richiamate e se le spese necessarie per 
avvalersi della stessa centrale di committenza possono essere inserite nei QE dei singoli interventi previsti nel 
progetto approvato. 
L’Autorità Nazionale Anticorruzione, che, tra l’altro, per espressa disposizione di legge (art. 213 decreto 
50/2016) gestisce il sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti e delle centrali di committenza, già̀ con 
la Delibera n. 32/2015, aveva ritenuto, per tutte le motivazioni nella predetta contenute e alle quali si rinvia 
che la società̀ consortile Asmel a r.l. non può̀ essere inclusa tra i soggetti aggregatori di cui all’art. 9 del d. l. n. 
66/2014, né può̀ considerarsi legittimata ad espletare attività̀ di intermediazione negli acquisiti pubblici. 
Con più recente Delibera n. 179 del 26 febbraio 2020, l’Autorità̀ ha confermato, anche sotto il vigore del nuovo 
Codice appalti, il difetto di qualificazione di Asmel come Centrale di committenza. 
Anche per prevalente giurisprudenza amministrativa l'Asmel non può̀ rivestire la posizione di “centrale di 
committenza” o “soggetto aggregatore” in quanto è priva dei requisiti di legge per poter essere considerata 
tale (cfr. Consiglio di Stato, sentenza del 3 novembre 2020, n. 6787; Consiglio di Stato, sentenza del 12 
novembre 2020, n. 6975; Tar Lombardia, sede di Milano, sentenza del 3 febbraio 2020, n. 240; Tar Campania, 
sezione staccata di Salerno, sentenza del 2 gennaio 2021, n. 1; Consiglio di Stato 6/12/2021 n. 80729). 
Considerato il quadro sopra delineato, il Ministero non può che conformarsi alle indicazioni dell’Autorità. 
  
14) Il rispetto di quanto previsto dall'art. 37 co. 4 del D.Lgs. 50/2016, può ritenersi soddisfatto, per l'esecuzione 
di lavori di importo superiore ad € 150 mila, ricorrendo a MEPA gestito da CONSIP. 
Il MEPA costituisce uno strumento di negoziazione messo a disposizione da CONSIP che la PA può utilizzare 

per gli affidamenti diretti e/o l'espletamento di procedure di gara di valore inferiore alla soglia comunitaria. 

Essendo CONSIP individuata per legge quale soggetto aggregatore qualificato (art. 9, comma 1 DL n. 66/2014), 

è da ritenere che siano soddisfatti i requisiti di cui all'art. 37, comma 4 del codice dei contratti pubblici e che 

le stazioni appaltanti, comuni non capoluoghi di provincia, possano utilizzare MEPA per aderire alle 

convenzioni o agli accordi quadro banditi dalla predetta. 

 
15) Il comune quale soggetto attuatore, può proporre una metodologia per l’utilizzo delle opzioni di costo 
semplificato nella rendicontazione delle spese (da sottoporre alla preventiva approvazione del MIC) o questa è 
già stata identificata dall’amministrazione centrale erogante.  
Le Opzioni di Costo Semplificate (OCS) previste dalla normativa europea sono di tre tipologie: 1) Tabelle 
standard di costi unitari; 2) Somme forfettarie; 3) Finanziamenti a tassi forfettari.  
In questi casi, non si applica il principio della rendicontazione a costi reali sostenuti, ma si applicano 
meccanismi di quantificazione forfettaria delle spese sui progetti finanziati. In relazione ai progetti sul PNRR, 
le OCS devono essere espressamente richiamate nel bando di gara o nell'avviso pubblico che prevede il 
finanziamento dei progetti da realizzare.  
 

https://www.anci.it/wp-content/uploads/CDS-8072_21_Amsel_non-committenza.pdf
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16) Le limitazioni per le spese di personale previste dall’art. 10, par. 4 lettera c dell’avviso pubblico, che 
riguardano la specifica misura, si estendono anche al personale dei partner privati individuati dai due comuni in 
aggregazione. In questo caso vorremmo avere conferma della possibilità per il partner privato di produrre a 
rendiconto spese per collaborazioni con personale specificamente ed esclusivamente impegnato nella 
realizzazione di attività previste dal progetto di rigenerazione oggetto del contributo.  
In merito al reclutamento del personale occorre attenersi alla normativa vigente inerente le procedure 
selettive che possono essere utilizzate per il reclutamento di personale a tempo determinato e per il 
conferimento di incarichi di collaborazione da parte delle amministrazioni pubbliche titolari di progetti previsti 
nel PNRR con imputazione di costi nel quadro economico del progetto, in particolare alla circolare del MEF n. 
4 del 18 gennaio 2022, o, nell'ipotesi di appalto servizi a quanto previsto dal codice degli appalti. 
Per come espressamente previsto nella citata circolare, sono ammissibili le spese per il personale incaricato di 
espletare funzioni e attività strettamente necessarie a realizzare progetti finanziati dal PNRR e proveniente da 
reclutamenti a tempo determinato secondo quanto previsto dal decreto-legge n. 80 del 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 113 del 2021. 
Tali spese potranno avere ad oggetto esclusivamente nuove assunzioni, non potendosi procedere al 
finanziamento di spese relative al personale già incluso nella pianta organica delle amministrazioni titolari di 
interventi PNRR.  
Sono, altresì, fissati i criteri generali afferenti le spese del personale che non potranno finanziare né le 
«assistenze tecniche» (preparazione, monitoraggio, controllo, audit e valutazione, in particolare: studi, analisi, 
attività di supporto amministrativo alle strutture operative, azioni di informazione e comunicazione, 
consultazione degli stakeholders e reti informatiche di elaborazione e scambio delle informazioni) né i costi 
delle strutture amministrative interne impegnate in «attivazione, monitoraggio, rendicontazione e controllo 
degli interventi del Pnrr».  
Le modalità speciali volte ad accelerare le procedure selettive per il reclutamento di personale a tempo 
determinato e per il conferimento di incarichi di collaborazione possono essere utilizzate dalle 
“Amministrazioni titolari di interventi del PNRR” intendendosi per tali, per come chiarito dalla richiamata 
circolare tutte le Amministrazioni, centrali e territoriali, che, quali soggetti attuatori, hanno la titolarità di 
progetti e azioni finanziati con le risorse indicate nel PNRR, nonché, dai “..soggetti attuatoridi interventi previsti 
dal medesimo Piano”, per come previsto dall’art. 10, comma 3 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36 recante 
“Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), che ha integrato 
l'articolo 1, comma 2,  primo  periodo,  del  decreto n. 80/2021.  
 

17) Il Comune è risultato assegnatario delle risorse PNRR – Bando Borghi Linea di Investimento B (Decreto n. 453 
del 07.06.2022), al momento di presentazione della candidatura è stato individuato come RUP un istruttore 
direttivo amministrativo contabile dell’area amministrativa in quanto nel progetto presentato l’ammontare delle 
somme destinate ai servizi culturali era superiore a quello delle somme destinate alla realizzazione delle opere 
pubbliche. 
Al momento ci troviamo in procinto di dover procedere all’avvio della procedura per la realizzazione dei lavori. 
In questo caso dobbiamo procedere alla nomina di un supporto al RUP, stante il fatto che il RUP già nominato 
non possiede le competenze tecniche per operare, oppure alla sostituzione del RUP già nominato? 
In ordine alla possibilità di sostituire il responsabile del procedimento, in linea generale è da ritenere che 

ragioni di organizzazione interna agli uffici consentono di operare la sostituzione in tutti quei casi in cui la 

stessa, a parere dell’Amministrazione, si palesi necessaria. Va da sé che la sostituzione potrà avvenire nei limiti 

e nel rispetto delle previsioni di cui alla normativa di riferimento (art. 31 del Codice degli Appalti, art. 5 della 

legge n. 241/1990, Linee guida Anac n. 3 di attuazione dell’art. 31 prima citato). 

Nulla esclude, per contro, che in presenza di specifiche esigenze che non possono essere fronteggiate dal 
personale in servizio per carenze accertate o perché non in possesso delle competenze richieste e di natura 
più prettamente tecnico, economico- finanziario, amministrativo, organizzativo e legale, si potrà ricorrere 
all’affidamento di incarico di supporto al RUP, nel rispetto della disciplina contenuta nell’art. 31, comma 11, 
del D.Lgs.n. 50/2016. Si rinvia in ogni caso a quanto stabilito nelle Linee Guida Anac n. 3, sopra richiamate 
recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e 
concessioni”. 
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18) Posto che il nostro partenariato è composto dal Comune Proponente, il Comune Aggregato (entrambi in 
qualità di soggetti attuatori) e una serie di ulteriori soggetti pubblici e privati in qualità di soggetti attuatori 
esterni (detti di 2° livello) fra i quali è stato sottoscritto un ATS, ad ulteriore specifica della risposta alla FAQ n.31 
(Richieste di chiarimento pervenute dal 11/09/2022 al 20/09/2022) siamo a chiedere: può un soggetto attuatore 
esterno di secondo livello partecipare ad una selezione per l'affidamento di un servizio (quindi agendo, in caso 
di aggiudicazione, in qualità di soggetto realizzatore) per la realizzazione di un intervento in capo ad un diverso 
soggetto attuatore?  
Si conferma anche in tal caso la necessità, in fase di realizzazione dell’intervento di non confondere, né 
sovrapporre attori e ruoli di ciascuno dei soggetti che intervengono nelle attività.  
Si richiama al riguardo l’esatta definizione di soggetto attuatore che viene individuato quale soggetto 
responsabile dell’avvio, dell’attuazione e della funzionalità dell’intervento/progetto finanziato dal PNRR. 
In particolare, l’art.1, comma 4, lett. o) del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni 
dalla legge 29 luglio 2021 n. 108, indica che i soggetti attuatori sono: “i soggetti pubblici o privati che 
provvedono alla realizzazione degli interventi previsti dal PNRR”. 
L’art 9 c. 1 del medesimo decreto specifica che “alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR 
provvedono le Amministrazioni centrali, le Regioni, le provincie autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali 
(sulla base delle specifiche competenze istituzionali ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel 
PNRR) attraverso le proprie strutture ovvero avvalendosi di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR 
ovvero con le modalità previste dalla normativa nazionale ed europea vigente”. 
Ruolo differente dai precedenti è quello del “Soggetto realizzatore o soggetto esecutore” da intendersi quale 
Soggetto e/o operatore economico a vario titolo coinvolto nella realizzazione delprogetto (es. fornitore beni e 
servizi/esecutore lavori) e individuato dal Soggetto attuatore nel rispetto della normativa comunitaria e 
nazionale applicabile (es. inmateria di appalti pubblici). 
 
 


